I giovani della diocesi di Jesi in partenza per la Gmg
Il vescovo Gerardo parteciperà alla settimana

 del grande incontro dei giovani a Madrid
Il vescovo Gerardo raggiungerà i novantacinque giovani jesini che partecipano alla Giornata Mondiale della Gioventù a Madrid insieme ai tremila marchigiani. Li ha seguiti in alcuni dei loro incontri di preparazione, iniziati lo scorso anno, per leggere il messaggio del Santo Padre, per approfondire la loro esperienza di fede e anche per conoscere gli elementi base della lingua spagnola. Tutti i vescovi delle Marche hanno accompagnato i giovani delle loro diocesi nei preparativi per la Gmg e in diversi saranno a Madrid a condividere almeno una parte di questo coinvolgente evento ecclesiale. I giovani jesini saranno guidati da don Cristiano Marasca, responsabile della Pastorale Giovanile Diocesana.

«Vivo con emozione l’attesa per la Giornata Mondiale della Gioventù. I nostri giovani partiranno in nave il 10 agosto per fare l’esperienza di alcuni giorni di gemellaggio con la diocesi di Toledo, vivendo nelle famiglie. Li raggiungerò il 16 agosto a Madrid – dichiara il vescovo di Jesi, Gerardo Rocconi. - Si pensa che per l’incontro con il Papa saranno più di un milione i giovani provenienti da tutto il mondo; qualcuno azzarda la cifra di due milioni. Che significato dare a questi eventi? Sicuramente tanti nostri giovani vedono nella figura di Gesù colui che sa dare loro speranza e un senso forte per la loro vita. Il Papa, pur nella sua fragilità umana, si manifesta come punto di riferimento, uno cioè che sa indicare con chiarezza i valori necessari per vivere bene la vita di oggi. Vogliamo vedere questi giovani che vanno come una risorsa stupenda per la nostra diocesi, ricchi della loro esperienza sicuramente potranno riportare in mezzo ai loro coetanei freschezza, entusiasmo, volontà di essere missionari per tanti nostri ragazzi che purtroppo vivono in maniera opaca la loro vita. Detto in una sola parola, vedo nell’evento che i nostri giovani si accingono a vivere un grande motivo di speranza.»

«Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede» è il tema scelto per la Gmg di quest’anno e che il responsabile per la Pastorale giovanile delle Marche, don Francesco Pierpaoli così commenta: «L’Europa ha bisogno in questo momento di ritrovare le proprie fondamenta cristiane ed è a Madrid che il Santo Padre ci ha invitati a riscoprire quali sono le nostre radici».
Tra gli appuntamenti ai quali prenderanno parte i giovani jesini, quello del 17 agosto della “Giornata Tricolore” quando gli italiani raggiungeranno le piazze madrilene, dove alcuni gruppi giovanili si esibiranno durante il Festival della Gioventù.

L’idea di una giornata «nel segno del tricolore» prende le motivazioni da quanto il cardinale Angelo Bagnasco ha pronunciato durante l’omelia della celebrazione per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia: «Siamo qui oggi per elevare a Dio l’inno di ringraziamento per l’Italia – ha detto Bagnasco –. Non è retorica, né tantomeno nostalgia quella che ci muove, ma la consapevolezza che la patria che ci ha generato è una preziosa eredità e insieme un’esigente responsabilità».

Nel pomeriggio del 18 agosto i giovani saranno alla cerimonia di accoglienza di Benedetto XVI mentre la mattina di domenica 21 agosto il Santo Padre presiederà la solenne celebrazione Eucaristica con i vescovi e i sacerdoti e tutti i giovani arrivati da ogni parte del mondo: a loro il Papa rivolgerà il mandato missionario ad essere testimoni della fede in Cristo nel mondo.
 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Partono il 10 agosto 2011 i primi 65 giovani della Diocesi di Jesi che si recheranno alla Giornata Mondiale della Gioventù di Madrid (GMG) 2011. In tutto i giovani jesini iscritti tramite la Diocesi sono 95 e giungeranno nella capitale spagnola in diversi scaglioni. Il gruppo in partenza il 10 agosto vivrà l’esperienza più completa, quella con il gemellaggio nella Diocesi di Toledo in due paesi della Mancha: Miguel Esteban e El Toboso.

Il gemellaggio nelle parrocchie dei due paesi considerati la culla della cultura manchega più profonda, le terre labite dalle follie di Don Chichotte, la cui Dulcinea proveniva proprio dal profondo, si protrarrà fino al 15 di agosto quando ci si trasferirà alla celebrazione conclusiva del gemellaggio a Toledo per poi arrivare a Madrid per partecipare all’intenso programma ricco di proposte della GMG.

L’esperienza che ogni volta raccoglie milioni di Giovani da ogni paese del mondo per discutere e approfondire tematiche di fede, vivere il proprio essere giovani in un clima di gioiosa sobrietà, amicizia, universalismo giunge con questa tappa alla sua ventiseiesima edizione ed ha per tema “radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede".

A questo appuntamento i giovani jesini si sono avvicinati con un percorso di preparazione con appuntamenti mensili già dal mese di ottobre, che prevedevano oltre ad un apprendimento rudimentale della lingua spagnola, discussioni e approfondimenti sul messaggio proposto da Papa Benedetto.

L’esperienza delle GMG è una delle intuizioni pastorali di Papa Giovanni Paolo II ed ha la caratteristica proprio di essere un’esperienza itinerante, un pellegrinaggio nel quale crescere mettendosi a confronto con i propri compagni di viaggio e con le diverse culture che si incontrano ed il loro modo di vivere l’esperienza cristiana. L’incontro con la fede spagnola, la terra che in Europa ha visto più martiri proprio nel XX secolo  è anche l’incontro con una pagina vicina eppur tutta via sconosciuta della storia recente; mai nella storia d’Europa e forse in quella del mondo si era visto un odio così accanito per la religione e per i suoi uomini”. Proprio in Spagna e in particolare nella regione della Mancha, durante la guerra civile spagnola (1936-1939), chiese e conventi furono distrutti, dissacrati ed incendiati; in pochi mesi furono martirizzati 13 vescovi, 4.184 tra sacerdoti e seminaristi, 2.365 religiosi, 283 suore e un numero indecifrabile di alcune decine di migliaia di cristiani , “accusati” di portare un crocifisso al collo, avere un rosario in tasca, aver partecipato alla S. Messa, o aver aiutato un prete. E proprio di queste famiglie, che hanno in questo loro passato così prossimo uno o più di questi martiri dimenticati, i giovani jesini saranno ospiti, per portare e ricevere il testimone della fede.

Sarà con i suoi giovani anche il vescovo Gerardo Rocconi che condividerà con i suoi giovani l’esperienza del pellegrinaggio e le celebrazioni di Madrid.

Don Cristiano Marasca, responsabile della Pastorale Giovanile Diocesana

Jesi, 9 agosto 2011

